
Il comitato monetario di Bruxelles ha dato parere favorevole sul 
prestito di otto miliardi di Ecu che i ministri finanziari della Cee 
dovrebbero approvare lunedì. Ma è pessimo il rapporto Ocse:. 
«Conti fuori controllo». E il Tesoro certifica un disavanzo record 

Cee: il prestito-Italia va bene, ma... 
Confermato il buco nel deficit, e l'Ocse vede nero per il '93 
Il comitato monetano europeo ha dato il proprio as
senso al prestito di otto miliardi di Ecu che t ministri 
finanziari Cee dovrebbero approvare lunedi. Un se
gnale di fiducia mentre, proprio ieri, veniva confer
mato lo sfondamento di settemila miliardi nel deficit 
dei primi 11 mesi '92 e l'Ocse prevede per l'Italia un 
anno difficile: «Sui conti pubblici avete fallito tutti gli 
obbiettivi. La ripresa è lontana». „, • 

MtCHKLB URBANO 

EB MILANO Non sono per
messe illusioni. «Il '93 sarà du
ro, una lieve ripresa ci sarà so
lo nel '94». Firmato Ocse. l'Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo economi
co Amato • e non solo lui • è 
avvertito. SI. la febbre della cri
si è sempre alta e il governo ri
corre di nuovo al balsamo dei 
prestiti intemazionali Dopo 
quello pesante cinque miliardi 
di marchi ne sta arrivando Uno 
di otto miliardi di Ecu - tre anni 
la durata - targato Cee A dare 
l'annuncio del parere positivo 
del comitato monetario euro
peo è stato ien il direttore ge
nerale del Tesoro, Mario Dra
ghi E lunedi, a Bruxelles, toc
cherà al consiglio dei ministri 
dell'economia e delle finanze, 
espnmere il parere ultimo. 

Ma il inalato-Italia ha virus 
ineffabili e resistentissimi. E ad 
una buona notizia se ne ac^ 
compagrmjsubllOj un&.catthw: 
il deficit pubblica nei prJmiun^ 

dici mesi del '92 ha raggiunto 
quota 146185 miliardi di lire 
Cioè settemila in più dell'anno 
prima sullo stesso periodo In
somma, sull'arco dei dodici 
mesi si conferma un disavanzo 
record di circa 163 mila miliar
di Sette miliardi in più della 
previsione del governo Come 
si spiega lo splafonamento? 
Ovvio con ti mancato incasso 
delle privatizzazioni 

Niente di nuovo sulle cause 
che continuano a far correre il 
debito dello Stato 11 rosso del
la tesoreria è sprofondato a 
55.640 miliardi soprattutto a 
causa dell'aumento della cir
colazione dei Bot per oltre 38 

, mila miliardi. Ma si e registrata 
' anche una maggiore esposi

zione del conto corrente con 
la Banca d'Italia per il servizio 
di tesoreria provinciale per 
19621 miliardi In compenso 
una sorpresa i«debitrvan»so-

k noj-calati d̂l" ;2?15>" miliardi 
Qùalche:"àWflash" sull'italico^ 

Da sinistra II governatore Ciampi, il ministro Barocci e il presidente Amato 

passivo7 Un aumento della cir
colazione dei biglietti di banca 
per 2 501 miliardi, dei vaglia 
cambian per 136 miliardi e dei 
depositi di riserva in conto cor
rente degli enti creditizi sog
getti al vincolo della nserva 

' bancaria obbligatoria , per 
3 811 miliardi 

Lo Stato piange L'econo
mia anche La speranza è un 
lusso che1 sl-pottfi spendere so-

, lo nel :94. Ma con molta atten-
^tonefUidiagOOsi è déll'Ocse 

Il rapporto sarà esaminato og
gi dall'assemblea del Cnel, il 
Consiglio nazionale dellecc-

, nomia e del lavoro La senten
za711 93 sarà, un anno di scar
so sviluppo, con una tenue ri
presa dell'economia nel se-

1 condo semestre, che tenderà a 
consolidarsi nel '94» Qual per 
lOcse il problema numero 
uno che dovrà affrontare il 
Paese? Appunto il risanamen
to della finanza pubblica. «La 
posta, in gioco più alta dal do

poguerra» E propno con l'ap
pello alla nostra «collettività», 
perchè accetti «l'entità e la na
tura dei sacnfici imposti», si 
chiudono le 111 pagine del 
documento, che legano espli
citamente l'operazione di fre
no dell'inflazione al conteni
mento del deficit statale Un in
vito all'«austenta» - non casual
mente - oggi molto più eviden
te di quanto apparisse nelle 
anticipazioni fatte a Parigi lo 
scorso dicembre. , 

L'analisi degli ultimi due an
ni è spietata. E per il governo di 
Andreotti e Pomicino è una 
bocciatura senz'appello «Ri
spetto agli obiettivi fissati - si 
sostiene - la performance eco
nomica italiana degli ulumi 
due anni è deludente L'infla
zione, malgrado il rallenta
mento del '91, ha superato gli 
obiettivi ufficiali ed ì livelli toc
cati dai partners» Il tutto - si 
sottolinea - mentre «le pressio
ni salariali permangono forti» e 
malgrado I Incisività della «ma
novra» Conclusione minore 
competitivita intemazionale e 
perdita di altre quote di merca
to, mentre l'erosione delle n-
serve valutane è stata acuita 
dal forte incremento sul debito 
estero Approvata la «stangata» 
di Amato come risposta alT'«ur-
gente esigenza» di risanare il 
bilancio pubblico, resa più 
pressante «dai ripetuti sconfi
namenti che hanno scosso la 
fiducia del mercato» l'Ocse 
giudica «stridente» il contrasto 
fra alcuni obiettivi ed i risultati 
Un esempio? È il caso del fab
bisogno finanziano del bilan
cio statale, rimasto invariato al 
10,7% del prodotto intemo lor
do (sei volte supenore alla 
media dei paesi Ocse), mentre 
il debito pubblico ha raggiunto 
U103%delPil Un'analisi-accu
sa che ien. infatti, ha trovato 
subito la nuova conferma del 
Tesoro Già, rna che farcTT'er 
I Ocse c'è solo una strada do
po il fallimento dei tentativi di 

contenimento del disavanzo 
nel '91 e '92, tutto dipende dal
l'attuazione della manovra '93 
•La fiducia degli operaton e 
dei consumatori dipende dalla 
fermezza dei tagli nel bilancio 
-pubblico» La ricetta è-«Opera
re tagli del bilancio pubblico di 
circa il 2% del Pil, in termini an
nuali e con decorrenza '93» E 

,_ la cura non sarebbe rapida 
L'Ocse lo precisa deve durare 

' quattro anni E le pnvatizzazio-
4 ni? Risposta sicuramente 
. un'opportunità, ma non rap

presentano la classica bac-
., chete magica. Possono risol

vere solo il 15% del problema.. 
Debito alle stelle, lira al hi-

• micino, evasione fiscale senza 
' freni Scenan cupi, previsioni 

prudenti Andrà bene l'export 
per il deprezzamento della no-

( stra poverissima lira. Ma è vie-
* tato bnndare In assenza di se

gni di nprcsa della domanda 
.. interna, la crescita del Pìl reale 

«potrebbe non manifestarsi 
- prima della seconda metà del 
. 93» E anche l'inflazione - a 

patto che non aumenti la pres
sione salariale nel settore pri
vato - potrebbe rallentare leg
germente Attenzione però 
Qualcuno sta già cominciando 

• a pagare le spese del medico 
che ha in cura l'azicnda-ltalia. 

•" L'Ocse lo conferma il tasso di 
' disoccupazione passerà 

dall'I 1% ali 11,4%. Per i lavora-
' ton licenziati 1 incubo '93 è già 
~ iniziato 

Il governo sopprimerà i sette istituti pensionistici <lei dipendenti pubblici sostituiti da un unico ente 
La tempestiva risoluzione dell'esecutivo dopo l'uscita dei sindacati dai consìgli di aniministrazione 

Finisce la giungla degli enti previdenziali 
Fra due settimane scompariranno sette enti previ
denziali. Cpdel, Cpi, Cps, Cpug, Enpas, Inadel e 
Enpdep saranno commissariati e unificati in un solo 
ente, l'Inppi, istituto previdenza pubblico impiego: 
separazione fra gestione e controllo e unificazione 
dei patrimoni immobilian le basi del decreto illu
strato da Amato e Cristofon a Cgil, Cisl e Uil che lu
nedi avevano annunciato l'uscita dagli stessi enti. 

RAUtwirrnifMRO 

• ROMA. Appena due giorni 
dopo la decisione dei sindaca
ti confederali dì uscire dagli 
enti previdenziali dei dipen
denti pubblici, il governo è 
passato a vie di fatto Dal pn-
mo febbraio tali enti - sette in 
tutto - saranno soppressi, I lo
ro organismi commissariati, e 
verranno unificati in unico isti

tuto l'InppL Istituto nazionale 
di previdenza per il pubblico 
impiego 

Ecco gli enti che fra due set
timane non esisteranno più I 
quattro istituti gestiti diretta
mente dal Tesoro la Cpdel, 
che eroga le pensioni a un mi
lione e mezzo tra dipendenti 
degli enti locali, delle Usi, delle 

Camere di commercio, di isti
tuzioni assistenziali pubbliche, 
dei mlnistn del culto ebraico, e 
le tre casse (Cpl, Cp» e 
Cpug) per le pensioni di inse
gnanti d'asilo e di scuole ma-
teme panficate, quelle degli uf
ficiali sanitari e vetennan alle 
dipendenze delle Usi, e quelle 
degli ufficiali giudiziari inoltre 
scompaiono gli altri 'enti'de! 
quali Cgil Cisl Uil avevano an
nunciato 1 abbandono l'En-
pas, che liquida la buonuscita 
a 2,3 milioni di statali, l'Ina-
del, che la buonuscita la eroga 
a 1,4 milioni dipendenti degli 
enti locali, e l'Enpdep che or
mai si limita a rimborsare i fu
nerali dei parastatali (480mila 
assistiti) In tutto questi enti as
sistono oltre sei milioni di di
pendenti pubblici 

Il provvedimento un decre

to legge, è stato illustrato ieri a 
Palazzo Chigi ai tre leader Cgil 
Osi UH, Trentin D'antoni e La-
nzza, dal ministro del Lavoro 
Nino Cnstofon presente il pre
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato II decreto - ha detto 
Cnstofon - sarà pronto nelle 
settimana prossima per essere 
approvato in tempi brevi dal 
Consiglio dei ministri II gover
no, ha aggiunto il ministro, ha 
espresso piena adesione alle 
richieste dei sindacati di una 
urgente razionalizzazione de
gli enti previdenziali Tant'è 
vero che nel decreto si preve
dono anche modifiche nelle 
attribuzioni di alcuni organi 
deirinps e dell'Inali 

Probabilente si tratta della 
netta separazione fra funzione 
di gestione e quelle di indiriz
zo, coordinamento e control
lo separazione che caratteriz

zerà l'Inppi la cui presidenza 
sarà affidata a «una persona 
con conclamata espenenza 
nel settore» Indirizzo e con
trollo saranno le competenze 
del Consiglio di amministra
zione, mentre il direttore gene
rale avrà - con ampia autono
mia - le maggiori prerogative 
della gesuone E a questa se
parazione si è convertita an
che la Confindustna, che ha 
proposto a Cristofon (l'ha det
to il vicepresidente Carlo Cal-
lien) l'istituzione negli enu -
previdenziali di un consiglio di " 
sorveglianza con presenza pa
ntana delle parti sociali Altra 
decisione importante è quella 
di unificare l'ingente patrimo
nio degli enti che confluiranno 

' nell'lnppi, in attesa che venga 
costituita una società a cui affi
darne la gesuone. vS 

Accordo raggiunto in serata 
tra i ministri Barucci e Goria 
mentre in piazza degli Affari 
tornano in forze gli stranieri 

Borsa, +1,97% 
E oggi arrivano 
gli incentivi 
Gli sgravi fiscali per gli mvestiton pnvati della Borsa 
italiana arriveranno attraverso un disegno di legge 
che il Consiglio dei ministn si appresta a varare nella 
giornata di oggi. In serata i ministri del Tesoro Piero 
Barucci e quello delle " Finanze Giovanni Gona 
avrebbero raggiunto un accordo sulla copertura fi
nanziaria del provvedimento. Giornata di eufona in 
Borsa con l'indice Mib in rialzo di quasi il 2% 

DARIO VENEOONI 

Il ministro del Lavoro Nino Cristofori 

EB MILANO «Venerdì varere
mo il decreto sugli sgravi per la 
Borsa», aveva detto l'altro gior
no il ministro Barucci ai gior
nalisti in una pausa degli in
contri con la comunità finan
ziaria di Londra. Decreto7 «Ho 
detto decreto perchè avrei pre-
fento questo strumento, si è 
giustificato Barucci Ma proba
bilmente si tratterà di un dise
gno di legge» E disegno di leg
ge m effetti sarà. Gli sgravi fi
scali che il governo si appresta 
a riconoscere agli investiton 
privati della Borsa italiana arri
veranno attraverso questa via > 
e dovranno quindi fare i conti 
con il congestionato traffico 
dei provvedimenti legislativi al
l'esame del Parlamento v *i 

In serata, dopo una lunga 
nunione tra Barrica e il collega 
delle Finanze Giovanni Gona, 
fonU del Tesoro hanno annun
ciato che un'intesa tra 1 due è 
stata trovatale che Bsmccl si 
apprestava a comunicarla di 
persona al presidente del con
siglio La copertura finanziaria " 
del provvedimento informava
no invece alle Finanze, do
vrebbe essere assicurata ricor
rendo a parte dei 7 000 miliar
di messi in bilancio sotto la vo
ce «privatizzazioni- e finora 
non armati Non si esclude 
nemmeno, pero, la possibilità « 
di ricorrere a una cedolaresec- . 
ca del 3 per mille sulle transa
zioni azionane T f } 

La strada degli sgravi è dun
que ancora piuttosto contorta, 
e forse è troppo presto per da
re per acquisito l'onentamento 
del governo In piazza degli Ai-
fan, ciononostante le notizie 
sul procedere del dibattito at- ' 
tomo agli incentivi ha conta-
buito ad alimentare un clima 
di insperata euforia. La Borsa 
dopo tre quarti d'ora di scambi 
faceva segnare uno spettacola
re + 3.75 percento, per poi as
sestarsi in chiusura su un in
cremento dell' 1.97% 

I provvedimenti che il gover
no si appresta a varare in venta 
non dovrebbero coinvolgere il 
grosso degli ìnvesbton, rappre
sentato da società finanziane ' 
Non dovrebbero incidere più 
che tanto insomma sugli affan 
che in Borsa ogni giorno si 

svolgono Ma vengono mter 
pretaU come un segnale che 
dawe-o i! governo si sta muo
vendo in direzione delle priva
tizzazioni, e come tali accolti 
con grande favore 

Si dice infatti a Milano che il 
successo delle privatizzazioni 
italiane dipenderà in larga mi
sura dalla capacità che le of 
ferte di titoli avranno di coin
volgere e interessare la più lar 
ga fascia di nsparmiaton cosi 
come è avvenuto in Francia o 
in Gran Bretagna, dove i titoli 
delle società ex pubbliche so
no stati acquistati da nvliom di 
piccoli investiton Gli incentivi * 
che il governo dovrebbe varare 
mirano a favorire questa capil
lare diffusione dei titoli tra le 
lamblie *• 

Sarebbe esagerato attribuire 
solo a questa attesa il vistoso 
nalzo dei corsi azionan di que-
sU giorni 1» realtà pesano so-
prattu!toatoifatton.e,mpnrBO , 
luogo il buon successo dei pre
stiti intemazionali dell'Italia 
(quello dell'altro giorno in 
marchi tedeschi e quello con
cesso ien dalla Cee in Ecu) 
che sono il sintomo di una 
maggiore serenità attorno alle 
prospettive dell'economia ita
liana. Influisce inoltre e non 
poco il massiccio ntomo in " 
piazza degli Affari degli investi , 
ton stranieri, allettali dal più fa
vorevole costo dei Moli dopo 
la svalutazione della nostra 
moneta. 

A trascinare il listino, oltre ai 
utoh delle società pubbliche 
interessate alle privatizzazioni 
(ien in evidenza soprattutto il -
+ 7,82% della Stet dopo 1 an
nuncio dell'interesse della Sie
mens per la Teletta) sono so
prattutto i titou delle Assicura- . 
zioni Generali. La compagnia 
triestina è comprata massic
ciamente sia in Borsa che fuo-
n sul mercato dei «blocchi» 
ovvero delle grosse partite, in 2 -
giorni sono passati titoli per 11 
miliardi in 5 scambi soltanto 

In caduta libera, al conta
no, le Credito Italiano rispar
mio, dopo che 1 In ha negato 
1 intenzione di trasformarle in 
ordinane al momento della 
cessione della banca. 

Incentivi fiscali e Tfr i punti contestati del progetto Cristofori 

Pensioni integrative, tempi lunghi 
Ora il decreto divide il governo 
••ROMA 1 tempi della previ
denza integrativa si annuncia
no non cosi brevi come aveva 
assicurato la settimana scorsa 
il ministro del Lavoro Nino Cri
stofori. 121 articoli del decreto 
legislativo che il ministro ha in
viato a Palazzo Chigi per l'esa
me dei colleghi competenti, 
sono tutt'ora oggetto di contat
ti informali tra governo e sin
dacati, e il presidente del Con
siglio Giuliano Amato nel giro 
di una decina di giorni proce
derà alle consultazioni con le 
parti sociali. 

Insomma, c'è da aspettare 
Non solo perché i sindacati -
dice Giuliano Cazzola - sono 
molto cauti nel giudizio, «sono 
tanti gli approfondimenti da 
fare» Ma anche perché su due 
o tre punti c'è contrasto fra Cn
stofon e i mlnistn economici 
Resta da sciogliere il nodo del 
trattamento fiscale pnma che il 
decreto sulla previdenza inte
grativa varchi la soglia del Con

siglio dei Mimstn Le agevola
zioni da concedere ai sotto-
scntton dei fondi pensione so
no il pnncipale pomo delle di
scordia, anche se il ministro 
del Lavoro sta lavorando ad 
una ipotesi di mediazione II 
testo in esame presenta alcune 
novità rispetto a quello illustra
to da Cristofori alla stampa. Ad 
esempio, in matena fiscale 
propone due vìe non imponi
bilità totale per le somme im-

, piegate nei fondi pensione 
(l'unica • ipotesi onginana), 
oppure non imponibilità par
ziale, non oltre il 15% della re
tribuzione del dipendente o 
del reddito del lavoratore auto
nomo L'ipotesi iniziale è giu
dicata dalle Finanze troppo 
generosa con i sottoscntton 
dei Fondi, e con effetu negativi 
per il gettito fiscale Analoga 
osservazione dai tecnici del Bi
lancio per i quali la perdita di 
gettito «potrebbe essere enor
me (decine di migliaia di mi

liardi) se venisse applicato 
l'art 15 cosi com'era formulato 
(nella versione più prudente, 
1 agevolazione è limitata al 
15% del reddito) che esentava 
completamente dall'imposi
zione le quote di reddito desti
nate alle pensioni comple-
mentan, cui occorre aggiunge
re il mancato gettito contnbuu-
vo» 

Fonte di contrasto nel gover
no è pure la possibilità di utiliz
zare gli accantonamenti per le 
liquidazioni (Tfr) per finanzia
re i Fondi pensione, in sostitu
zione o a integrazione dei con-
tnbuti, prevista per i Fondi di 
natura contrattuale Lo ha rico
nosciuto lo stesso Cnstofon, 
che si è schierato tra i sosteni-
ton dell'utilizzo del Tfr «Chi è 
contano - ha detto - vuole 
cancellare la possibilità dei la-
voraton di disporre liberamen
te di soldi che sono tuoi» Tut
tavia, il ministro vuol garantire 
la volontanetà di tale destina
zione, per consentire a chi lo 
desidcn di continuare a impie

gare quei soldi per l'acquisto 
di una casa o per altre necessi
ta 

Novità, inoltre, in matena di 
prestazioni Nel lesto presenta-

, to non e è più il tetto del 100% 
dell'ultimo stipendio del lavo
ratore dipendente nel cumulo 
tra pensione integrativa e pen
sione obbligatona. il tetto resta 
solo per i lavoraton autonomi 
Ma c'è l'ipotesi alternativa che 
scompaia anche per loro An
che qui il governo dovrà sce
gliere 

Come pure sul contributo di 
solidanetà, ovvero 1 imposizio
ne contnbutrva Inps ecc. sulle 
quote di retnbuzione destinate 
ai Fondi La pnma ipotesi pro
pone un contributo del 6% sen
za limiti, la seconda invece 
prevede che il contnbuto va 
applicato «per la parte non ec
cedente il 10 per cento» della 
retnbuzione 11 tetto andrebbe 
bene a Cazzola, perché sareb
be «un freno allo svuotamento 
della contribuzione obbligato-
na» DRW 

Per il Pds il problema principale è lo scarso spazio dato alia contrattazione 

Pubblico impiego: sì del Parlamento 
Ma arriva di nuovo una raffica di critiche 

PIERO DI SIENA 

EH ROMA È giunto a un tra
guardo importante, forse deci
sivo il decreto delegato sul 
pubblico impiego Le commis
sioni Lavoro e Affan costituzio- • • 
nati della Camera, pur espn-
mendo in merito alcune osser
vazioni, hanno espresso il pro
pno parere favorevole con 47 
voti favorevoli e 38 contran 
Dopo il via libera della Camera 
e del Senato il decreto verrà 
varato definitivamente dal go
verno la prossima settimana 
Rispetto agli aspetti sui quali 
nelle scorse settimane la di
scussione era stata più accesa, 
se la soluzione dovesse dipen
dere dal parere della Camera, 
ce l'avrebbero fatta i docenti ' 
universitan che erano scesi in 
sciopero Essa si è pronunziata 
per una esclusione dalla priva
tizzazione di tutti i docenti uni
versitari (non solo quindi degli 
ordinari come previsto dal go
verno ma anche degli associa

ti e dei ncercaton) Eilsottose-
gretano al Tesoro con delega 
per la Funzione Pubblica, 
Maurizio Sacconi, ha reso noto 
che il governo sta prendendo 
addirittura in considerazione 
l'ipotesi di stralciare dal prov
vedimento la parte ngurdante i 
professon unrversitan Riguar
do all'orano di lavoro e alla 
mobilità le commissioni Affan 
costituzionali e Lavoro non 
hanno apportato sostanziali 
modifiche al testo del governo, < 
mentre per l'orano di servizio» ,. 
si suggerisce «di tener conto 
delle specifiche realtà temto-
nali anche delegando i din-
genti responsabili degli uffici 
penfenci» Rimane poi non 
soggetta a contrattazione con 
le organizzazioni sindacali la , 
mobilità dal posto di lavoro 
«Se essa - ha detto Sacconi -
dovesse essere condizionata al ' 
momento contrattuale non 
verrebbe mai attuata cosi co
me è accaduto fino ad oggi 

perché i sindacati hanno con
tinuato a fare ostruzionismo» 

Le osservazioni delle oppo
sizioni, come ha dovuto rico
noscere lo stesso Sacconi, so
no state speculare. Lega e Mo
vimento sociale più propensi a 
mantenere lo «statu quo», Pds e 
Rifondazione tcndenU ha esal
tare la funzione della contrat
tazione E propno nella conce
zione della contrattazione pre
sente nell'impostazione del 
governo il Pds trova il motivo 
principale del suo durissimo 
giudizio sul decreto In un in
contro con la stampa Fabio -
Mussi e Antonio Pizzinato han
no affermato che dal testo 
«emerge una volontà centraliz-
zatnee, proceduralizzante, ge
rarchica e dirigistica, fondata 
sull'equivoco politico e cultu
rale che giunge paradossal
mente a vedere nel momento 
contrattuale niente meno che 
il fondamento di pratiche col
lusive» w 

Dal Pds cntiche arrivano a 

raffica I deputati Longo e Let-
tien denunziano il fatto che il 
governo «garantisce per l'oggi 
e per l'indomani ai magistrati 
eletti parlamentar o consiglie-
n regionali di mantenere in
dennità parlamentare e stipen
dio pubblico Inoltre er gli altri 
dipendenU pubblio viene rin
viata alla prossima legislatura 
l'applicazione de) divieto di 
cumulo tra indennità e stipen
dio pubblico» Secondo i due 
deputati, quindi «mentre si 
cambiano le regole del gioco 
per milioni di cittadini, senza 
tanti riguardi per i dintti acqui
siti, il governo ntiene che vi sia
no cittadini che sono più egua
li degli altri» La denunzia verso 
una lobby parlamentare che 
difende i suoi privilegi e molto 
forte e chiara. Dal canto suo, il 
senatore del Pds Luciano 
Guerzoni, presidente della 
Commissione bicamerale per 
le questoni regionali ha chie
sto con una lettera al presiden
te del consiglio Amato che il 

governo nun dal decreto sul 
pubblico impiego i controlli 
sulle regioni «Su questa mate
na - scrive Guerzoni - sta mter 
venendo, con il consenso del
lo stesso governo la commis
sione De Mita, che ha già vota
to onentamenu ed indirizzi, 
anche per i controlli sui potcn 
regionali, assai diversi da quel
li proposti nel decreto gover
nativo» Su questo argomento 
Pizzinato e Mussi hanno affer-

, mato che I ispirazione del go
verno è di un centralismo che 
«fa impallidire anche la legge 
Sceiba sui controlli del 1953» 
E, in effetti si tratta di un prov-

, vedimento che in questa fase 
incili è molto accesa la discus
sione sul federalisrio e del re 
gionalismo rasenta quasi la 
preoccupazione * - > 

IL Pn, invece è estrema
mente cntico sugli otto articoli 
del decreto dedicaU alla scuo
la in particolare per 1 esclusio
ne di presidi e Uiretton didattici 
dalla dmgenza 


